
nostro servizio
di Claudio Romiti
� SALÒ

Il Modena stecca la contropro-
va dopo il buon debutto con il
Parma e Simone Pavan non si
nasconde dietro un dito. D'al-
tronde, troppo grande la diffe-
renza tra le due prove dei gialli,
positiva quella al debutto, sicu-
ramente negativa a Salò. Come
riconosce lo stesso allenatore
gialloblù: "Un Modena nean-
che lontano parente della
squadra di una settimana pri-
ma? Non proprio così, ma cer-
tamente non si è visto lo stesso
ritmo, abbiamo concesso trop-
po agli avversari che ci hanno
pressato molto bene. Inoltre
non siamo stati pericolosi, co-
me è stato evidente". Come è
possibile che una squadra cam-
bi così tanto da una settimana
all'altra? Un problema di testa,
come spesso avviene? Il solito
problema, sottolinea Pavan:
"Un discorso difficile quello
della condizione mentale, una
problema che sapevo di non
poter risolvere in un mese e
mezzo. Si tratta sempre di un
processo di crescita lungo e dif-
ficile e così sarà anche per que-
sto Modena. Io avevo dimenti-
cato subito la partita con il Par-
ma, lo stesso farò con questa
gara, tranne che per gli errori e

le cose che non sono andate
bene. Comunque, mi sembra-
va logico confermare l'ossatu-
ra della formazione che aveva
fatto bene contro il Parma,
tranne che per Marino, colpito
dalla tonsillite, e Ravasi sostitu-
ito da Diakitè, mentre ha gioca-
to Schiavi, malgrado avesse un
taglio ad un piede". Modena
poco pericoloso anche a Salò,
dove ha concluso una sola vol-
ta nello specchio della porta av-
versaria. Pavan la vede così:
"Qualche occasione c'è stata,
ma sterile, è vero, anche se pu-
re Salò, pur avendoci provato
diverse volte, non è mai stato
particolarmente pericoloso. IL
problema di base è sorto so-

prattutto perché centralmente
ci hanno sempre chiuso le gio-
cate, così abbiamo provato di
più sugli esterni, dove però
spesso abbiamo perso i duelli.
Problema di condizione fisica?
Non mi sembra, anche se il cal-
do ha disturbato sia noi che lo-
ro, e comunque non sono il ti-
po che cerca alibi". Nel finale
sono entrati anche Basso e Baj-
ner, la cui condizione non è an-
cora al massimo, come ricono-
sce il mister: "Basso ha confer-
mato che sarà molto utile
quando sarà pronto. Con Baj-
ner ho provato addirittura con
cinque attaccanti contempora-
neamente, purtroppo senza ri-
sultati concreti".

6 MANFREDINI Martellato sin
dall’inizio dalle ripetute
conclusioni degli attaccanti della
FeralpiSalò, è costretto agli
straordinari in un paio di occasioni
e nulla può sull’incornata vincente
di Romero.

5 CALAPAI Pronti, via e sciupa un
ottimo assist di Giorico crossando
alle stelle, soffre in copertura e
non riesce a farsi vedere in avanti
se non con un cross ben calibrato
ad inizio ripresa.

5 ALDROVANDI Paga a caro
prezzo l’errore in occasione del
gol di Romero, quando si fa
bruciare sullo stacco. Prima era

andato in affanno in una sola
occasione. Ha bisogno di un
centrale esperto accanto.

5,5 ZUCCHINI Si presenta
malissimo, con due errori banali in
appoggio, poi acquisisce maggiore
sicurezza pur continuando a
faticare.

5 POPESCU Deludente, mai
incisivo in fase di spinta e
colpevole anche dietro, i quando si
fa bruciare da Bracaletti
nell’azione dell’1-0. Tra i peggiori.

NG (83’ BAJNER)

5 SALIFU Nel primo tempo è

assolutamente anonimo, nella
ripresa migliora un pochino.
Troppo poco.

5 GIORICO Incappa in errori non
da lui, spesso perché

abbandonato a se stesso. Rimedia
l’ennesima ammonizione.

5 OLIVERA Tra i più involuti
rispetto al debutto con il Parma.
Non si vede mai, vaga per il campo

ed è spesso falloso.

6 (73’ BASSO) Venti minuti per
far capire quanto possa essere
importante per il Modena. Due
lanci illuminanti.

5 SCHIAVI Penalizzato da un
taglio al piede, non riesce quasi
mai ad accendere la luce. Si vede
solo con un paio di conclusioni.

5 DIAKITE Fa una fatica bestiale
anche solo a difendere palla,
stretto nella morsa dei due
centrali della FeralpiSalò,
figuriamoci a risultare pericoloso.
Solo un colpo di testa.

5 LOI Non riesce a ripagare la
fiducia di Pavan. La sua gara dura
45 minuti, senza acuti e con un
paio di errori disarmanti.

6 (46’ TULISSI) Più vispo, se non
altro riesce in un paio di
circostanze a saltare l’avversario
e a riportare il Modena dalle parti
di Caglioni.

dall’inviato Paolo Vecchi
� SALÒ

Caro Modena, la serie C è que-
sta. È uno stadio che ha solo
una tribunetta e in cui manca-
no gradinate e curve. Dove gio-
ca una squadra che non ha
nulla di blasonato e che ha un
nome anche un po’ buffo: Fe-
ralpiSalò. Ma su questi campi
si incontrano anima, cattive-
ria, voglia di vincere e di sudar-
si la pagnotta. Non c’è scampo
per chi pensa di essere favorito
da un nome, da una storia e da
una maglia prestigiosa. Si af-
fonda, in questi campi, se non
si getta sul campo la determi-
nazione degli avversari e non
si rispettano tifoserie come
quella gialloblù che si muovo-
no in massa, portando a Salò
350 persone spinte dalla buo-
na prestazione col Parma e dal-
la voglia di rivedere un Mode-
na operaio, combattivo e orgo-
glioso. Nulla di tutto ciò: una
partita indecente, interpretata
male fin dalle prime battute
forse anche da mister Pavan
che, per premiare chi ha gioca-
to finora a discapito dei nuovi,
ha schierato nel primo tempo
un attacco incapace di far ma-
le a una mosca. La FeralpiSalò
ci ha messo l’anima e i due me-
tri di Romero, bomber entrato
nela ripresa per trovare subito
la stoccata vincente di testa
che ha deciso il match. Basso e
Tulissi inseriti dopo l’interval-
lo hanno provato a fare qualco-
sina, ma ieri era impossibile
svegliare il Modena.

Gli assoli della “diavoletto”
di Angus Young e il rock poten-
te degli Acdc, sparato a volumi
industriali dagli speaker dello
stadio Turina, increspano le
acque del lago di Garda che
lambiscono il piccolo impian-
to di Salò. Acque che si aprono
pronte ad inghiottire i canarini
nel confronto coi Leoni di
Asta.

Rispetto al Parma, dove
c’era un derby da gestire con-
tro una delle superpotenze del
torneo, a Salò la partita è da co-

struire con gioco e determina-
zione. Pavan può contare sui
nuovi Bajner, Basso e Laner, ri-
trova Tulissi squalificato alla
prima, ma opta in attacco per
Diakite riferimento centrale
per Schiavi e Loi. In mezzo
Giorico basso alle spalle di Sali-

fu e Olivera. Dietro Marino è
tolto di mezzo dall’influenza e
cede il posto a Zucchini, non
essendo ancora a disposizione
Cossentino. 4-3-3 per i gialli,
idem per Asta che si mette a
specchio. L’ex Caglioni è tra i
pali del bresciani protetto da

Gambaretti, Codromaz, Ranel-
lucci e Allievi. Davì si posizio-
na dietro Settembrini e Marac-
chi, Bracaletti e Guerra sup-
portano Gerardi.

Il Modena parte malissimo,
spompo e svogliato, e si capi-
sce subito che il trio offensivo
della FeralpiSalò ha un brio de-
cisamente superiore a quello
dei gialli. Asta mette Gorico
nella morsa di Davì e Marac-
chi, Olivera e Salifu non danno
una mano al tamburino sardo
che, anche quando ha la palla
tra i piedi, non trova mai Cala-
pai e Popescu.

Il giochino è fatto: locali pa-
droni in mezzo al campo e atti-
vi in attacco anche se raramen-
te Manfredini corre pericoli
nonostante le incertezze di Al-
drovandi e Zucchini. Modena

insidioso con un colpo di testa
di Diakite, ma sono i Leoni del
Garda a fare il match e a creare
grattacapi con Bracaletti e un
tiro di Settembrini, che Man-
fredini neutralizza in due tem-
pi.

Di Schiavi e Diakite non c’è
traccia e Loi non rientra nem-
meno in campo perchè nella
ripresa al suo posto c’è Tulissi.
Che fa subito alcune cose im-
portanti, ma i compagni, per
dirla alla modenese, dormono
in piedi. Il popolo gialloblù
spinge, cerca di scuotere inutil-
mente i canarini. Gerardi capi-
sce che può colpire: ci prova di
testa al 57’ scontrandosi con
un miracolo di Manfredini, ci
riprova subito da fuori ma
manca di poco lo specchio.
Poi deve uscire per Romero,

un attaccante alto due metri
che fatica a mulinare le gam-
be, ma che di testa ci sa fare. E
lo dimostra al 68’ quando
Guerra si beve Popescu e met-
te in mezzo un pallone su cui il
neo entrato va a nozze sfrut-
tando il ritardo di Aldrovandi.

FeralpiSalò avanti, dentro
Basso per Olivera e Modena
che passa al 4-2-3-1 con Tulis-
si, Schiavi e lo stesso Basso ad
agire dietro a Diakite. Qualco-
sa si muove, ma non è giorna-
ta. Allora dentro Bajner a sette
minuti dalla fine per un Pope-
scu imbarazzante, ma al ma-
giaro non arriva un mezzo pal-
lone. Fischio finale, le acque
del Garda si richiudono: il Mo-
dena è annegato.

@PaoloVp305
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nostro servizio
di Francesco Cottafava
� SALÒ

Sorride a fine partita Antonino
Asta, il tecnico della Feralpi Sa-
lò. «Sono molto soddisfatto
della prova dei miei ragazzi
perché volevo vedere una
squadra diversa rispetto alla
prima partita.
Contro il Santar-
cangelo una set-
timana fa siamo
stati improponi-
bili, io in primis.
Ieri, invece, ho
visto la squadra
che volevo: ag-
gressiva e deter-
minata, in difesa
abbiamo conces-
so pochissimo.
Abbiamo cam-
biato tatticamen-
te in vista del ma-
tch contro il Modena, lascian-
do il possesso palla ai nostri av-
versari e cercando di ripartire
in contropiede. Un'idea vin-
cente visto che abbiamo trova-
to la rete con un break a cen-
trocampo dopo una palla recu-
perata. Io avevo visto la partita
del Modena contro il Parma e
la squadra gialloblù aveva fat-
to un'ottima impressione. A
mio avviso la differenza ieri po-
meriggio l'ha fatto la mia squa-

dra, rimanendo attenta in ogni
frangente della sfida. Il Mode-
na ha cambiato molto rispetto
alla scorsa stagione, non è mai
facile rifondare una rosa dopo
una scottante retrocessione.
Credo che i canarini, però, sia-
mo una squadra importante. I
valori della rosa del Modena
sono convinto verranno fuori

nel corso del
campionato». A
decidere la gara
è stata la rete del
gigante Niccolò
Romero, 200 cm
di altezza ed un
fisico imponen-
te, subentrato
nel corso della ri-
presa a Gerardi.
«Sono molto
contento del gol,
nonostante sia
partito della pan-

china. Entrare a gara in corso
non è mai facile, soprattutto
perché non sempre si riesce a
dare un impatto immediato al
match.

Abbiamo meritato di vince-
re perché abbiamo giocato me-
glio dei nostri avversari, so-
prattutto nel primo tempo. Pe-
rò il Modena è una grande
squadra, hanno giocatori di ca-
tegoria superiore. Ma per en-
trare in ottica Lega Pro ci vuole
del tempo».

IlModenaanneganelGarda
Romero entra nella ripresa e fredda la squadra di Pavan irriconoscibile rispetto al Parma

Basso:«Ciservadalezione»
«Possiamo migliorare tanto, bisogna sintonizzarsi con la C»

feralpisalÒ 1
modena 0

La delusione di Luca Calapai e Simone Aldrovandi

LE PAGELLE DI MARCO COSTANZINI

Al centro
la delusione
di Pavan
e dei gialli
per la mazzata
incassata
in riva
al Garda
A sinistra
l’attaccante
Romero
esultante
dopo
il gol partita

LEGA PRO» PRIMA TRASFERTA DA DIMENTICARE PER I GIALLI (1-0)

nostrio servizio
di Riccardo Panini
� SALÒ

Prima presenza di Simone Bas-
so. Entrato nella ripresa, il cen-
trocampista arrivato a fine mer-
cato ha avuto un buon impatto
sulla partita anche se non è sta-
to sufficiente per raddrizzarla.
«Questa è la Lega Pro, la realtà
con la quale dovremo fare i con-
ti da qui alla fine. Fatta di parti-
te nelle quali spesso serve più
cattiveria e volontà che non tec-
nica e giocate. Questa sconfitta
ci deve servire da lezione e ci de-

ve insegnare come dobbiamo
approcciare certi avversari. La
Feralpi è una squadra studiata
per fare cose importanti in que-
sto campionato e contro di noi
lo ha confermato. Adesso serve
sangue freddo e attenzione. Il
Modena ha i mezzi per recitare
un ruolo importante ma vanno
messi a frutto anche su campi
come questi. Personalmente so-
no contento di questo impatto:
mi sono inserito e sono pronto
per mettermi al servizio della
squadra. Dovremo avere la for-
za mentale per costruire una re-
azione immediata ».Bainer entrato nella ripresa Trecentocinquanta tifosi gialloblù ieri allo stadio Turina

Il Modena tornerà in campo
sabato (20,30) al Braglia per
sfidare la Maceratese. Pavan
potrà contare su Cossentino,
che ha scontato i due turni di
squalifica, sperando possa
tornare in fretta Marino,
bloccato dalla tonsillite. Anche
Schiavi non è al meglio per
colpa di un taglio al piede. Con
l’infortunio che costringerà
Osuji ai box per tre mesi si
potrebbe tornare sul mercato:
un’idea è lo svincolato Salif
Dianda (’87), anche se
Pavarese ha smentito. (m.c.)

Sabato al Braglia
la Maceratese
Idea Salif Dianda

Pavanèdeluso:
«Unpassoindietro
rispettoalderby»
«In un mese e mezzo non si risolvono tutti i problemi
Mancato il ritmo e sugli esterni abbiamo perso i duelli»

Simone Pavan, tecnico del Modena

Erano 350 i tifosi canarini che ieri pomeriggio hanno raggiunto lo
stadio “Lino Turina” di Salò, sospinti dall'incoraggiante esordio
stagionale del Modena contro il Parma. I supporter gialloblù, che
speravano in una conferma della formazione di Pavan, però, hanno
assistito ad una pessima prestazione degli uomini di Pavan,
incapaci di mettere in difficoltà la Feralpi Salò per tutto l'incontro. Il
tifo è stato comunque potente ed incessante, sembrava di essere al
Braglia.
La società lombarda ha fine partita ha comunicato che l'incasso di
4700 euro, frutto degli 813 paganti, sarà interamente devoluto alle
popolazioni terremotate del centro Italia. Un bel gesto a
coronamento di una giornata trionfale. (f.c.)

Delusi 350 tifosi, incasso ai terremotati

FERALPISALÒ : Caglioni 6; Gambaretti 6.5, Codromaz 6.5, Ranelluc-
ci 6.5, Allievi 6; Settembrini 6.5, Davì 6, Maracchi 6; Bracaletti 6.5
(78’ Staiti ng), Gerardi 6 (62’ Romero 7), Guerra 6.5 (85’ Aquilanti
ng). A disposizione: Livieri, Gamarra, Daeder, Turano, Boldini, Mura-
ti, Bizzotto, Luche.
Allenatore: Asta.

MODENA: Manfredini 6; Calapai 5, Aldrovandi 5, Zucchini 5.5, Pope-
scu 5 (83’ Bajner ng); Salifu 5, Giorico 5, Olivera 5 (73’ Basso 6);
Schiavi 5, Diakite 5, Loi 5 (46’ Tulissi 6). A disposizione: Costantino,
Brancolini, Accardi, Minarini, Laner, Besea, Nana, Ravasi.
Allenatore: Pavan.

ARBITRO: Diotti di Tivoli 7
RETI: 68’ Romero
NOTE: circa 1.500 spettatori, di cui 813 paganti per un incasso di
4.700 euro e 350 tifosi giunti da Modena, abbonati non comunicati.
Ammoniti: Giorico, Settembrini, Ranellucci, Codromaz. Angoli: 6-3
per la FeralpiSalò. Recuper: 1’ pt, 4’ st.

nostro servizio
� SALÒ

Aldrovandi ha parlato di un
Modena che non è riuscito a
proporre sul campo la partita
che era stata studiata in setti-
mana. «Purtroppo la prestazio-
ne è stata negativa. Tutti aveva-
mo pensato di poter fare una
gara del tutto differente. Sin dai
primi minuti ci siamo trovati in
difficoltà. La Feralpi ci ha impe-
dito di giocare palla a terra e
quando abbiamo cominciato a
buttare la palla alta sugli ester-
ni, siamo mancati sulle secon-

de palle e sugli inserimenti nel-
la trequarti avversaria. Serviva
molta più cattiveria in certi
frangenti di gioco che sono poi
quelli che hanno fatto la diffe-
renza. Rischi particolari in dife-
sa, in effetti, non ne abbiamo
mai corsi; il fatto è che dopo un
primo tempo molto negativo,
nella ripresa abbiamo commes-
so un errore grave che ci è co-
stato il gol e la sconfitta. Adesso
avanti a testa bassa. I margini
di miglioramento sono grandi.
Dobbiamo raddoppiare gli sfor-
zi e cancellare in fretta questo
passo falso».  (ri.pa)

IL CENTRALE

Aldrovandi:«Cihannoimpedito
difarelapartitapreparata»

IL MISTER DI CASA

Asta:«ÈlaFeralpiSalòchevoglio
Braviadimbrigliareicanarini»

Antonino Asta

peggiori È un flop di gruppo migliori Basso e Tulissi vispi

� SALÒ

Gigi Pavarese, ds gialloblù, invi-
ta alla calma. La sconfitta non
può essere eccessivamente enfa-
tizzata. «Tutti ci aspettavamo
una gara del tutto differente. La
prova è stata negativa, non c'è
dubbio. Ma siamo solo alla se-
conda giornata e non si possono
affrettare i giudizi calcando trop-
po la mano. Così come questo
gruppo non era fatto da fenome-
ni dopo la buona prestazione
col Parma, allo stesso modo cre-
do che dopo sette giorni non si
possa parlare di squadra scarsa.
Che la strada fosse lunga e ci fos-
se tanto la lavorare per calarsi
nella nuova realtà della Lega
Pro, questo lo sapevamo bene
tutti quanti. A cominciare da Pa-
van e i giocatori. Non tutto è da
gettare in questa prova. Dispia-
ce soprattutto per i nostri tifosi;
erano oltre 350 e sembrava di
giocare in casa. E' anche per dar
loro soddisfazioni che dobbia-
mo raddrizzare le cose sin dalla
gara con la Maceratese». (ri.pa)

il diesse

Pavarese:«Male,
manientedrammi
Verremofuori»

Diakite in azione
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Il Modena stecca la contropro-
va dopo il buon debutto con il
Parma e Simone Pavan non si
nasconde dietro un dito. D'al-
tronde, troppo grande la diffe-
renza tra le due prove dei gialli,
positiva quella al debutto, sicu-
ramente negativa a Salò. Come
riconosce lo stesso allenatore
gialloblù: "Un Modena nean-
che lontano parente della
squadra di una settimana pri-
ma? Non proprio così, ma cer-
tamente non si è visto lo stesso
ritmo, abbiamo concesso trop-
po agli avversari che ci hanno
pressato molto bene. Inoltre
non siamo stati pericolosi, co-
me è stato evidente". Come è
possibile che una squadra cam-
bi così tanto da una settimana
all'altra? Un problema di testa,
come spesso avviene? Il solito
problema, sottolinea Pavan:
"Un discorso difficile quello
della condizione mentale, una
problema che sapevo di non
poter risolvere in un mese e
mezzo. Si tratta sempre di un
processo di crescita lungo e dif-
ficile e così sarà anche per que-
sto Modena. Io avevo dimenti-
cato subito la partita con il Par-
ma, lo stesso farò con questa
gara, tranne che per gli errori e

le cose che non sono andate
bene. Comunque, mi sembra-
va logico confermare l'ossatu-
ra della formazione che aveva
fatto bene contro il Parma,
tranne che per Marino, colpito
dalla tonsillite, e Ravasi sostitu-
ito da Diakitè, mentre ha gioca-
to Schiavi, malgrado avesse un
taglio ad un piede". Modena
poco pericoloso anche a Salò,
dove ha concluso una sola vol-
ta nello specchio della porta av-
versaria. Pavan la vede così:
"Qualche occasione c'è stata,
ma sterile, è vero, anche se pu-
re Salò, pur avendoci provato
diverse volte, non è mai stato
particolarmente pericoloso. IL
problema di base è sorto so-

prattutto perché centralmente
ci hanno sempre chiuso le gio-
cate, così abbiamo provato di
più sugli esterni, dove però
spesso abbiamo perso i duelli.
Problema di condizione fisica?
Non mi sembra, anche se il cal-
do ha disturbato sia noi che lo-
ro, e comunque non sono il ti-
po che cerca alibi". Nel finale
sono entrati anche Basso e Baj-
ner, la cui condizione non è an-
cora al massimo, come ricono-
sce il mister: "Basso ha confer-
mato che sarà molto utile
quando sarà pronto. Con Baj-
ner ho provato addirittura con
cinque attaccanti contempora-
neamente, purtroppo senza ri-
sultati concreti".

6 MANFREDINI Martellato sin
dall’inizio dalle ripetute
conclusioni degli attaccanti della
FeralpiSalò, è costretto agli
straordinari in un paio di occasioni
e nulla può sull’incornata vincente
di Romero.

5 CALAPAI Pronti, via e sciupa un
ottimo assist di Giorico crossando
alle stelle, soffre in copertura e
non riesce a farsi vedere in avanti
se non con un cross ben calibrato
ad inizio ripresa.

5 ALDROVANDI Paga a caro
prezzo l’errore in occasione del
gol di Romero, quando si fa
bruciare sullo stacco. Prima era

andato in affanno in una sola
occasione. Ha bisogno di un
centrale esperto accanto.

5,5 ZUCCHINI Si presenta
malissimo, con due errori banali in
appoggio, poi acquisisce maggiore
sicurezza pur continuando a
faticare.

5 POPESCU Deludente, mai
incisivo in fase di spinta e
colpevole anche dietro, i quando si
fa bruciare da Bracaletti
nell’azione dell’1-0. Tra i peggiori.

NG (83’ BAJNER)

5 SALIFU Nel primo tempo è

assolutamente anonimo, nella
ripresa migliora un pochino.
Troppo poco.

5 GIORICO Incappa in errori non
da lui, spesso perché

abbandonato a se stesso. Rimedia
l’ennesima ammonizione.

5 OLIVERA Tra i più involuti
rispetto al debutto con il Parma.
Non si vede mai, vaga per il campo

ed è spesso falloso.

6 (73’ BASSO) Venti minuti per
far capire quanto possa essere
importante per il Modena. Due
lanci illuminanti.

5 SCHIAVI Penalizzato da un
taglio al piede, non riesce quasi
mai ad accendere la luce. Si vede
solo con un paio di conclusioni.

5 DIAKITE Fa una fatica bestiale
anche solo a difendere palla,
stretto nella morsa dei due
centrali della FeralpiSalò,
figuriamoci a risultare pericoloso.
Solo un colpo di testa.

5 LOI Non riesce a ripagare la
fiducia di Pavan. La sua gara dura
45 minuti, senza acuti e con un
paio di errori disarmanti.

6 (46’ TULISSI) Più vispo, se non
altro riesce in un paio di
circostanze a saltare l’avversario
e a riportare il Modena dalle parti
di Caglioni.

dall’inviato Paolo Vecchi
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Caro Modena, la serie C è que-
sta. È uno stadio che ha solo
una tribunetta e in cui manca-
no gradinate e curve. Dove gio-
ca una squadra che non ha
nulla di blasonato e che ha un
nome anche un po’ buffo: Fe-
ralpiSalò. Ma su questi campi
si incontrano anima, cattive-
ria, voglia di vincere e di sudar-
si la pagnotta. Non c’è scampo
per chi pensa di essere favorito
da un nome, da una storia e da
una maglia prestigiosa. Si af-
fonda, in questi campi, se non
si getta sul campo la determi-
nazione degli avversari e non
si rispettano tifoserie come
quella gialloblù che si muovo-
no in massa, portando a Salò
350 persone spinte dalla buo-
na prestazione col Parma e dal-
la voglia di rivedere un Mode-
na operaio, combattivo e orgo-
glioso. Nulla di tutto ciò: una
partita indecente, interpretata
male fin dalle prime battute
forse anche da mister Pavan
che, per premiare chi ha gioca-
to finora a discapito dei nuovi,
ha schierato nel primo tempo
un attacco incapace di far ma-
le a una mosca. La FeralpiSalò
ci ha messo l’anima e i due me-
tri di Romero, bomber entrato
nela ripresa per trovare subito
la stoccata vincente di testa
che ha deciso il match. Basso e
Tulissi inseriti dopo l’interval-
lo hanno provato a fare qualco-
sina, ma ieri era impossibile
svegliare il Modena.

Gli assoli della “diavoletto”
di Angus Young e il rock poten-
te degli Acdc, sparato a volumi
industriali dagli speaker dello
stadio Turina, increspano le
acque del lago di Garda che
lambiscono il piccolo impian-
to di Salò. Acque che si aprono
pronte ad inghiottire i canarini
nel confronto coi Leoni di
Asta.

Rispetto al Parma, dove
c’era un derby da gestire con-
tro una delle superpotenze del
torneo, a Salò la partita è da co-

struire con gioco e determina-
zione. Pavan può contare sui
nuovi Bajner, Basso e Laner, ri-
trova Tulissi squalificato alla
prima, ma opta in attacco per
Diakite riferimento centrale
per Schiavi e Loi. In mezzo
Giorico basso alle spalle di Sali-

fu e Olivera. Dietro Marino è
tolto di mezzo dall’influenza e
cede il posto a Zucchini, non
essendo ancora a disposizione
Cossentino. 4-3-3 per i gialli,
idem per Asta che si mette a
specchio. L’ex Caglioni è tra i
pali del bresciani protetto da

Gambaretti, Codromaz, Ranel-
lucci e Allievi. Davì si posizio-
na dietro Settembrini e Marac-
chi, Bracaletti e Guerra sup-
portano Gerardi.

Il Modena parte malissimo,
spompo e svogliato, e si capi-
sce subito che il trio offensivo
della FeralpiSalò ha un brio de-
cisamente superiore a quello
dei gialli. Asta mette Gorico
nella morsa di Davì e Marac-
chi, Olivera e Salifu non danno
una mano al tamburino sardo
che, anche quando ha la palla
tra i piedi, non trova mai Cala-
pai e Popescu.

Il giochino è fatto: locali pa-
droni in mezzo al campo e atti-
vi in attacco anche se raramen-
te Manfredini corre pericoli
nonostante le incertezze di Al-
drovandi e Zucchini. Modena

insidioso con un colpo di testa
di Diakite, ma sono i Leoni del
Garda a fare il match e a creare
grattacapi con Bracaletti e un
tiro di Settembrini, che Man-
fredini neutralizza in due tem-
pi.

Di Schiavi e Diakite non c’è
traccia e Loi non rientra nem-
meno in campo perchè nella
ripresa al suo posto c’è Tulissi.
Che fa subito alcune cose im-
portanti, ma i compagni, per
dirla alla modenese, dormono
in piedi. Il popolo gialloblù
spinge, cerca di scuotere inutil-
mente i canarini. Gerardi capi-
sce che può colpire: ci prova di
testa al 57’ scontrandosi con
un miracolo di Manfredini, ci
riprova subito da fuori ma
manca di poco lo specchio.
Poi deve uscire per Romero,

un attaccante alto due metri
che fatica a mulinare le gam-
be, ma che di testa ci sa fare. E
lo dimostra al 68’ quando
Guerra si beve Popescu e met-
te in mezzo un pallone su cui il
neo entrato va a nozze sfrut-
tando il ritardo di Aldrovandi.

FeralpiSalò avanti, dentro
Basso per Olivera e Modena
che passa al 4-2-3-1 con Tulis-
si, Schiavi e lo stesso Basso ad
agire dietro a Diakite. Qualco-
sa si muove, ma non è giorna-
ta. Allora dentro Bajner a sette
minuti dalla fine per un Pope-
scu imbarazzante, ma al ma-
giaro non arriva un mezzo pal-
lone. Fischio finale, le acque
del Garda si richiudono: il Mo-
dena è annegato.

@PaoloVp305
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nostro servizio
di Francesco Cottafava
� SALÒ

Sorride a fine partita Antonino
Asta, il tecnico della Feralpi Sa-
lò. «Sono molto soddisfatto
della prova dei miei ragazzi
perché volevo vedere una
squadra diversa rispetto alla
prima partita.
Contro il Santar-
cangelo una set-
timana fa siamo
stati improponi-
bili, io in primis.
Ieri, invece, ho
visto la squadra
che volevo: ag-
gressiva e deter-
minata, in difesa
abbiamo conces-
so pochissimo.
Abbiamo cam-
biato tatticamen-
te in vista del ma-
tch contro il Modena, lascian-
do il possesso palla ai nostri av-
versari e cercando di ripartire
in contropiede. Un'idea vin-
cente visto che abbiamo trova-
to la rete con un break a cen-
trocampo dopo una palla recu-
perata. Io avevo visto la partita
del Modena contro il Parma e
la squadra gialloblù aveva fat-
to un'ottima impressione. A
mio avviso la differenza ieri po-
meriggio l'ha fatto la mia squa-

dra, rimanendo attenta in ogni
frangente della sfida. Il Mode-
na ha cambiato molto rispetto
alla scorsa stagione, non è mai
facile rifondare una rosa dopo
una scottante retrocessione.
Credo che i canarini, però, sia-
mo una squadra importante. I
valori della rosa del Modena
sono convinto verranno fuori

nel corso del
campionato». A
decidere la gara
è stata la rete del
gigante Niccolò
Romero, 200 cm
di altezza ed un
fisico imponen-
te, subentrato
nel corso della ri-
presa a Gerardi.
«Sono molto
contento del gol,
nonostante sia
partito della pan-

china. Entrare a gara in corso
non è mai facile, soprattutto
perché non sempre si riesce a
dare un impatto immediato al
match.

Abbiamo meritato di vince-
re perché abbiamo giocato me-
glio dei nostri avversari, so-
prattutto nel primo tempo. Pe-
rò il Modena è una grande
squadra, hanno giocatori di ca-
tegoria superiore. Ma per en-
trare in ottica Lega Pro ci vuole
del tempo».

IlModenaanneganelGarda
Romero entra nella ripresa e fredda la squadra di Pavan irriconoscibile rispetto al Parma

Basso:«Ciservadalezione»
«Possiamo migliorare tanto, bisogna sintonizzarsi con la C»

feralpisalÒ 1
modena 0

La delusione di Luca Calapai e Simone Aldrovandi

LE PAGELLE DI MARCO COSTANZINI

Al centro
la delusione
di Pavan
e dei gialli
per la mazzata
incassata
in riva
al Garda
A sinistra
l’attaccante
Romero
esultante
dopo
il gol partita

LEGA PRO» PRIMA TRASFERTA DA DIMENTICARE PER I GIALLI (1-0)

nostrio servizio
di Riccardo Panini
� SALÒ

Prima presenza di Simone Bas-
so. Entrato nella ripresa, il cen-
trocampista arrivato a fine mer-
cato ha avuto un buon impatto
sulla partita anche se non è sta-
to sufficiente per raddrizzarla.
«Questa è la Lega Pro, la realtà
con la quale dovremo fare i con-
ti da qui alla fine. Fatta di parti-
te nelle quali spesso serve più
cattiveria e volontà che non tec-
nica e giocate. Questa sconfitta
ci deve servire da lezione e ci de-

ve insegnare come dobbiamo
approcciare certi avversari. La
Feralpi è una squadra studiata
per fare cose importanti in que-
sto campionato e contro di noi
lo ha confermato. Adesso serve
sangue freddo e attenzione. Il
Modena ha i mezzi per recitare
un ruolo importante ma vanno
messi a frutto anche su campi
come questi. Personalmente so-
no contento di questo impatto:
mi sono inserito e sono pronto
per mettermi al servizio della
squadra. Dovremo avere la for-
za mentale per costruire una re-
azione immediata ».Bainer entrato nella ripresa Trecentocinquanta tifosi gialloblù ieri allo stadio Turina

Il Modena tornerà in campo
sabato (20,30) al Braglia per
sfidare la Maceratese. Pavan
potrà contare su Cossentino,
che ha scontato i due turni di
squalifica, sperando possa
tornare in fretta Marino,
bloccato dalla tonsillite. Anche
Schiavi non è al meglio per
colpa di un taglio al piede. Con
l’infortunio che costringerà
Osuji ai box per tre mesi si
potrebbe tornare sul mercato:
un’idea è lo svincolato Salif
Dianda (’87), anche se
Pavarese ha smentito. (m.c.)

Sabato al Braglia
la Maceratese
Idea Salif Dianda

Pavanèdeluso:
«Unpassoindietro
rispettoalderby»
«In un mese e mezzo non si risolvono tutti i problemi
Mancato il ritmo e sugli esterni abbiamo perso i duelli»

Simone Pavan, tecnico del Modena

Erano 350 i tifosi canarini che ieri pomeriggio hanno raggiunto lo
stadio “Lino Turina” di Salò, sospinti dall'incoraggiante esordio
stagionale del Modena contro il Parma. I supporter gialloblù, che
speravano in una conferma della formazione di Pavan, però, hanno
assistito ad una pessima prestazione degli uomini di Pavan,
incapaci di mettere in difficoltà la Feralpi Salò per tutto l'incontro. Il
tifo è stato comunque potente ed incessante, sembrava di essere al
Braglia.
La società lombarda ha fine partita ha comunicato che l'incasso di
4700 euro, frutto degli 813 paganti, sarà interamente devoluto alle
popolazioni terremotate del centro Italia. Un bel gesto a
coronamento di una giornata trionfale. (f.c.)

Delusi 350 tifosi, incasso ai terremotati

FERALPISALÒ : Caglioni 6; Gambaretti 6.5, Codromaz 6.5, Ranelluc-
ci 6.5, Allievi 6; Settembrini 6.5, Davì 6, Maracchi 6; Bracaletti 6.5
(78’ Staiti ng), Gerardi 6 (62’ Romero 7), Guerra 6.5 (85’ Aquilanti
ng). A disposizione: Livieri, Gamarra, Daeder, Turano, Boldini, Mura-
ti, Bizzotto, Luche.
Allenatore: Asta.

MODENA: Manfredini 6; Calapai 5, Aldrovandi 5, Zucchini 5.5, Pope-
scu 5 (83’ Bajner ng); Salifu 5, Giorico 5, Olivera 5 (73’ Basso 6);
Schiavi 5, Diakite 5, Loi 5 (46’ Tulissi 6). A disposizione: Costantino,
Brancolini, Accardi, Minarini, Laner, Besea, Nana, Ravasi.
Allenatore: Pavan.

ARBITRO: Diotti di Tivoli 7
RETI: 68’ Romero
NOTE: circa 1.500 spettatori, di cui 813 paganti per un incasso di
4.700 euro e 350 tifosi giunti da Modena, abbonati non comunicati.
Ammoniti: Giorico, Settembrini, Ranellucci, Codromaz. Angoli: 6-3
per la FeralpiSalò. Recuper: 1’ pt, 4’ st.

nostro servizio
� SALÒ

Aldrovandi ha parlato di un
Modena che non è riuscito a
proporre sul campo la partita
che era stata studiata in setti-
mana. «Purtroppo la prestazio-
ne è stata negativa. Tutti aveva-
mo pensato di poter fare una
gara del tutto differente. Sin dai
primi minuti ci siamo trovati in
difficoltà. La Feralpi ci ha impe-
dito di giocare palla a terra e
quando abbiamo cominciato a
buttare la palla alta sugli ester-
ni, siamo mancati sulle secon-

de palle e sugli inserimenti nel-
la trequarti avversaria. Serviva
molta più cattiveria in certi
frangenti di gioco che sono poi
quelli che hanno fatto la diffe-
renza. Rischi particolari in dife-
sa, in effetti, non ne abbiamo
mai corsi; il fatto è che dopo un
primo tempo molto negativo,
nella ripresa abbiamo commes-
so un errore grave che ci è co-
stato il gol e la sconfitta. Adesso
avanti a testa bassa. I margini
di miglioramento sono grandi.
Dobbiamo raddoppiare gli sfor-
zi e cancellare in fretta questo
passo falso».  (ri.pa)

IL CENTRALE

Aldrovandi:«Cihannoimpedito
difarelapartitapreparata»

IL MISTER DI CASA

Asta:«ÈlaFeralpiSalòchevoglio
Braviadimbrigliareicanarini»

Antonino Asta

peggiori È un flop di gruppo migliori Basso e Tulissi vispi

� SALÒ

Gigi Pavarese, ds gialloblù, invi-
ta alla calma. La sconfitta non
può essere eccessivamente enfa-
tizzata. «Tutti ci aspettavamo
una gara del tutto differente. La
prova è stata negativa, non c'è
dubbio. Ma siamo solo alla se-
conda giornata e non si possono
affrettare i giudizi calcando trop-
po la mano. Così come questo
gruppo non era fatto da fenome-
ni dopo la buona prestazione
col Parma, allo stesso modo cre-
do che dopo sette giorni non si
possa parlare di squadra scarsa.
Che la strada fosse lunga e ci fos-
se tanto la lavorare per calarsi
nella nuova realtà della Lega
Pro, questo lo sapevamo bene
tutti quanti. A cominciare da Pa-
van e i giocatori. Non tutto è da
gettare in questa prova. Dispia-
ce soprattutto per i nostri tifosi;
erano oltre 350 e sembrava di
giocare in casa. E' anche per dar
loro soddisfazioni che dobbia-
mo raddrizzare le cose sin dalla
gara con la Maceratese». (ri.pa)

il diesse

Pavarese:«Male,
manientedrammi
Verremofuori»

Diakite in azione

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016 GAZZETTA Sport 33


